
22S Libro II. Capitolo 1. Martino V. 141714:¡l.

tuttavia principalmente di ind igen i.1 Castel S. Angelo fu restau
rato a partire dal 1428.* Furono compiute anche nuove opere d: 
fortificazione, come una robusta torre  ad Ostia, vedetta marina, 
che doveva non soltanto respingere nemici e p irati, ma opponi 
inoltre al contrabbando.3 N ella  Campagna M artino V  ordinò vanti 
lavori di drenaggio.*

Fra gli edifici di Roma M artino V  rivolse principalmente la - i» 
attenzione alle chiese lasciate in cotanto abbandono. Vedendo l'inv 
possibilità di poter provvedervi da solo, egli si rivolse, ottenendo 
anche corrispondenza, ai cardinali eccitandoli a restaurare le loro 
chiese, * mentre eg li in amplissima misura pensò per proprio conto 
alle chiese parrocchiali e alle basiliche m agg io r i.“ O ltracciò venne 
completamente restaurato il portico della chiesa di S. Pietro e. 
secondo alcune notizie, ornato di pitture rappresentanti la stona 
di san P ietro e di san Paolo. Nel 1425 si decise il restauro d>-ila 
basilica di S. Paolo venendo incaricato dell’esecuzione del lavoro il 
cardinale Gabriele Condulmer."

Ancor più importanti furono i lavori da M artino V  fatti «"e- 
guire nella vera cattedrale pontificia, a S. Giovanni in Laterano. 
Questa veneranda basilica, terrib ilm ente devastata da incendi, 
deve al papa colonnese la sua resurrezione dalle ruine. Ora o.-sa 
ebbe un nuovo soffitto di legno ed un magnifico pavimento intar
siato, per form are il quale vennero .spogliate del loro porfido, gra
nite e serpentino le chiese cadenti delle parti più lontane della 
città e dei dintorni. Perchè ne dipingesse le pareti superiori della 
nave di mezzo il papa chiamò il leggiadro  e pio umbro Genti!? 
da Fabriano, che vi compare in a ttiv ità  dal 1427. Più tardi urti 
fu dato a compagno V itto re  Pisanello. In rapporto colle condizioni 
d 'allora Gentile ven iva splendidamente pagato dal papa: aveva

> « /W l/n  de tHirmmnc ». Mt’ ST* I. 14. t*fr. TiiMXKa. (W ,  dipi. IH- 
90MGTQ, In «un * i»h-«Iu <-Im> *1 In  vìi uri Cod. M I. t . 4. drilli II I c e »  r «l l a a * 
n Kl r i M ia i *  «’■ rlnfiirvlata a l'aliato I I I  rmaiumta «Il M arlin» V qnanl» a 
tenerv -»oblan.

» ItoKt.vrn. l im i l i  ». I mjrh, illmna 1S80I 70 \rrk. •!. d r W A r ir  VI. SS* 
UilCIXXI I. 4S.

» K in t n  II«' elt. I l i  «  111 v o l t i  I I .  Urla. l/ d  d'arrkn-l IV.
« ItniMiM 30.
» I“articolari li. M r * »  1. 2. n .1
• Sul molli ili i>n»-urnr*l 11 «bua r»  efr ». l»rm'<rr«i.u. In Ufi Irti. d. «.rfrrr 

lH »til»lf  V. 4 Hi MI Hi r tfw U v  a «|ti«-«*o hih-in- una • k-tiora «Il Martin“ '  
airan'Ivt-'uMV» «Il Tn rauta «In r*l al regniti «11 M aarlrunr «• lU-IU-y. In itala •' 
Itnuui - I  »tirili- I ISO. rulla i|italr si ih-%t1nata a l i**tau ro  ilriw fili«-««' ili II«**'* 
la trrw. |»rii> «Mie •••mro«- p rn tra lra il «la i * w  I r n o i r  a<l «^-l«-»:a»llrl. U  
tr»iral noli" A r r b l r l o i l l  S t a t o d l  T o r i n o .  U «l.  m i  ( i  Mat t i  IO, n I*

• M m »  l. n s  »"fr l'oT tnotit*« 17* r Slum  10 r » u n  14
• ViHll f i /. r * r »  «o r . 112. » «  C'fr au«-hr Irr*  4 * « .  K’-m  XXXI I  

(10001. 4S, 411


